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ANNO SPECIALE, ANNO GIUBILARE
Gli auguri del Reggente del Santuario

C ari devoti e amici di Santa Rosalia, auguri!
Inizia un nuovo Anno, un anno speciale questo 2024 
perché ci riporta con il pensiero e la devozione esatta-

mente a quattrocento anni indietro, al 1624, anno in cui è stato 
ritrovato il corpo della Santuzza nella sacra Grotta, Santuario 
famoso non solo a Palermo e in Sicilia ma in tutto il mondo e 
meta oggi di tanti pellegrinaggi, come ho avuto modo di vedere 
di persona da quando sono arrivato, il primo settembre scorso, in questo luogo straordi-
nario, tra le rocce e i boschi e i panorami spettacolari del Monte Pellegrino.
Era il maggio del 1624, mentre imperversava la peste in città, quando alla palermitana 
Girolama La Gattuta, malata di peste anche lei, viene in sogno Santa Rosalia che le indica 
la Grotta dove scavare per cercare le sue ossa e le promette la guarigione che poi otterrà 
realmente.
Da quel 1624 la devozione a Santa Rosalia è stata sempre più coinvolgente e ha chiamato 
ogni anno migliaia di palermitani a vivere in Città il “Festino” nel mese di luglio (che arri-
verà quest’anno alla quattrocentesima edizione) e sul Monte Pellegrino, il 4 settembre, la 
Festa liturgica che risale a molti secoli prima, subito dopo la morte (la nascita al cielo, il “dies 
natalis”) della Santa avvenuta intorno al 1170 (epoca dei Normanni in Sicilia).
Si apre dunque un anno nuovo speciale, è l’anno del Giubileo in onore di Santa Rosalia.
È un anno santo. Tutti coloro che saliranno al Santuario o visiteranno la Cattedrale hanno 
la possibilità di ottenere l’indulgenza plenaria, cioè il perdono totale di tutti i peccati, della 
colpa e della pena, alle solite condizioni, con quella più impegnativa e imprescindibile che 
è la conversione personale, la vera “Acchianata” spirituale, la scelta di una vita nuova, per 
seguire Cristo con slancio di amore, come ci insegna proprio Santa Rosalia.
Allora questo è l’augurio che ci facciamo a vicenda: anno nuovo, vita nuova! Per camminare 
nel solco più bello della devozione alla Santuzza.
E insieme possiamo gridare: W Santa Rosalia, W Palermo e Santa Rosalia!

Don Natale Fiorentino

Anno Giubilare Rosaliano
1624-2024



2024
1 L Maria SS. Madre di Dio Solennità

2 M S. Basilio Magno

3 M S.mo Nome di Gesù

4 G S. Ermete, S. Tito Ricordo di Santa Rosalia

5 V S. Amelia, S. Nazario

6 S Epifania del Signore Solennità

7 D Battesimo del Signore

8 L S. Severino

9 M S. Giuliano

10 M S. Milziade

11 G S. Igino Papa

12 V S. Bernardo da Corleone

13 S S. Ilario

14 D II Tempo Ordinario - S. Felice da Nola

15 L S. Mauro abate

16 M S. Marcello I Papa

17 M S. Antonio abate

18 G S. Liberata

19 V S. Mario martire

20 S S. Sebastiano martire

21 D III Tempo Ordinario - S. Agnese vergine

22 L S. Valerio 

23 M S. Emerenziana

24 M S. Francesco di Sales

25 G Conversione di S. Paolo

26 V Ss. Timoteo e Tito

27 S S. Angela Merici vergine

28 D IV Tempo Ordinario - S. Tommaso d’Aquino 

29 L S. Sabrina

30 M S. Martina

31 M S. Giovanni Bosco Sac.	

Gennaio
1 G S. Severo

2 V Presentazione del Signore - Candelora	 Festa

3 S S. Biagio

4 D V Tempo Ordinario - S. Gilberto Ricordo di Santa Rosalia

5 L S. Agata vergine e martire

6 M Ss. Miky e compagni

7 M S. Massimo

8 G S. Giuseppina Bakhita vergine

9 V S. Apollonia

10 S S. Scolastica vergine

11 D VI Tempo Ordinario - B.V.M di Lourdes

12 L S. Eulalia

13 M S. Maura

14 M Sacre Ceneri	 Astinenza e digiuno

15 G S. Faustino

16 V S. Filippa Mareri vergine - cugina di S. Rosalia

17 S S. Bonoso

18 D I di Quaresima - S. Simone Vescovo

19 L S. Corrado da Noto eremita

20 M S. Eleuterio

21 M S. Pier Damiani

22 G S. Margherita

23 V S. Renzo, S. Policarpo

24 S B. Arnaldo

25 D II di Quaresima - S. Vittorino

26 L S. Romeo

27 M S. Leandro

28 M S. Romano

29 G S. Giusto

Febbraio

Il profumo di una donna che attra-
versa il tempo per dare speranza a 
ogni tempo: questo sarà il tema di 
tutte le iniziative CHE CI SARANNO 
DURANTE L’Anno Giubilare 
Rosaliano che va dal 10 luglio 2023 
al 4 settembre 2024. L’Arcivescovo 
di Palermo Mons. Corrado Lorefice, 
come dice nel Decreto con il quale 
insedia il Comitato Diocesano per 
il IV Centenario e indice il parti-
colare “Anno Giubiliare Rosaliano” 
intende valorizzare tale ricorrenza per 
offrire a tutti l’opportunità di cono-
scere meglio la nostra “Santuzza”, 
di approfondirne la vita profumata 
di Vangelo, di considerarne attenta-
mente i benéfici influssi esercitati nel 
corso dei secoli e per incrementarne 
ulteriormente il culto, a lode e gloria 
della Santissima Trinità. In ragione di 
ciò, intende costituire un Comitato 
che si adoperi per predisporre even-
ti religiosi, culturali e sociali, e per 
realizzare un’opera segno a ricordo di 
tale avvenimento.

Rosalia,
pellegrina di speranza



Montepellegrino - PalermoMontepellegrino - Palermo

Rosalia Sinibaldi nacque a Palermo 
nel 1130, damigella di corte della nor-
manna regina Margherita,
abbandonò gli agi della corte per dedi-
carsi alla preghiera ed alla contempla-
zione del Signore, eremita, prima per 
le montagne della Quisquina e dopo in 
una grotte sul Monte Pellegrino, dove 
concluse la sua vita terrena il 4 settembre 
del 1170.
Il 15 di luglio di ogni anno, con cin-
que giorni di festa detti “U Fistinu”, i 
Palermitani fanno memoria del ritro-
vamento del corpo mortale di Santa 
Rosalia sul Monte Pellegrino avvenuto 
il 15 luglio del 1624. Il 4 settem-
bre ricordano, con il pellegrinaggio al 
Santuario del Monte Pellegrino il “die 
Natalis” della Santa.



2024
1 V S. Albino

2 S S. Basilio

3 D III di Quaresima - S. Cunegonda

4 L S. Casimiro Ricordo di Santa Rosalia

5 M II di Quaresima

6 M S. Marciano

7 G S. Perpetua

8 V S. Giovanni Di Dio

9 S S. Francesca Romana

10 D IV di Quaresima - S. Simplicio Papa

11 L S. Costantino

12 M S. Massimiliano Pio transito S. Luigi Orione

13 M S. Arrigo

14 G S. Giacomo Cusmano

15 V S. Luisa Marillac

16 S S. Ciriaco

17 D V di Quaresima - S. Patrizio vescovo

18 L S. Cirillo vescovo e abate

19 M S. Giuseppe

20 M S. Giuseppe, sposo di B.V. Maria

21 G S. Serapione

22 V S. Lea

23 S S. Walter (Gualtiero)

24 D Dom. delle Palme - Passione del Signore

25 L Annunciazione del Signore Solennità

26 M S. Emanuele

27 M S. Augusto

28 G Triduo Pasquale

29 V Triduo Pasquale Astinenza e digiuno

30 S Triduo Pasquale

31 D Pasqua di Resurrezione

1 L Lunedì dell’Angelo

2 M S. Francesco di Paola

3 M S. Riccardo

4 G S. Isidoro

5 V S. Vincenzo Ferreri

6 S S. Celestino

7 D II di Pasqua - S. Ermanno

8 L S. Alberto

9 M S. Gualtiero

10 M S. Terenzio

11 G S. Stanislao

12 V S. Zeno vescovo

13 S S. Albertino abate

14 D III di Pasqua - S. Abbondio

15 L S. Annibale

16 M S. Bernardetta 

17 M S. Roberto

18 G S. Gialdino

19 V S. Emma

20 S S. Adalgisa vergine

21 D IV di Pasqua - S. Anselmo vescovo

22 L S. Agapito I Papa

23 M S. Giorgio martire	 126° Ann. Ord. Sac. di Don Orione

24 M S. Fedele

25 G S. Marco evangelista Anniv. della Liberazione

26 V S. Marcellino martire

27 S S. Ida - S. Zita

28 D V di Pasqua - S. Valeria 

29 L S. Caterina da Siena - Patrona d’Italia

30 M  S. Giuseppe B. Cottolengo sac.

Marzo Aprile
UNA GIOVANE 

cui i fiori diedero il loro nome
Un’adolescente

straordinariamente coraggiosa.

Molti secoli or sono, una ragazzina di 
nobile famiglia, circondata dai fasti 
della corte dei Re normanni nella 
splendida Palermo in Sicilia, fugge 
da un matrimonio combinato per 
abbracciare una vita da eremita.
Siamo nel XII secolo e Rosalia, che ha 
appena 13 o 15 anni, si incammina 
tra boschi e radure, percorrendo un 
cammino che da Palermo la porterà 
fino alla Quisquina nel cuore dei 
Monti Sicani.
Dodici anni dopo ripercorrerà ancora 
quella strada per fare ritorno a Palermo, 
eremita sul Monte Pellegrino, dove 
oggi sorge il Santuario a lei dedicato.
Nel XVII secolo, infatti, mentre a 
Palermo imperversa la peste, le sue 
spoglie, ritrovate in una grotta del 
Monte e portate in processione in 
città, miracolosamente determineran-
no la scomparsa del terribile morbo 
che flagellava Palermo.
Da allora, questa giovane, audace 
e rivoluzionaria per i suoi tempi, è 
invocata come potente taumaturga in 
tutto il mondo. Inizia il culto di Santa 
Rosalia.
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La peste a Palermo
•	 7 maggio 1624 - Arriva a Palermo, proveniente da Tunisi, 

il vascello della redenzione dei cattivi (riscatto dei cristiani 
prigionieri degli infedeli). Il Vicerè Emanuele Filiberto, con-
tro il parere del Senato che sospettava che a bordo covasse la 
peste, ne permette l’attracco, “carico come era di mercanzie 
e ricchi doni a lui inviati dal Re di Tunisi” (Eliana Calandra). 
La peste si diffonde in città.

•	 Maggio 1624 - Girolama La Gattuta, colpita dal morbo, in 
un letto dell’Ospedale Grande di Palermo, sogna S. Rosalia che 
le promette la guarigione se si fosse recata in pellegrinaggio sul 
Monte Pellegrino. Recatasi sul monte ha una seconda visione 
in cui la santa Le indica il posto preciso dove si trovano i suoi 
resti mortali.

•	 24 giugno 1624 - La città viene dichiarata infetta ed il 
Senato ordina che vengano segnalati alle autorità tutte le 
persone sbarcate dal vascello.

•	 30 giungo 1624 - Il Senato vieta di allontanarsi dalla città e 
dai suoi territori senza il “bollettino” rilasciatogli dal maestro 
notaio.

•	 3 luglio 1624 - Il Senato ordina la requisizione del borgo 
di S. Lucia per utilizzarlo come lazzaretto per gli infermi, i 
sospetti ed i convalescenti.

•	 8 luglio 1624 - Il Senato dota di archibugi i soldati incarica-
ti di custodire gli infermi e le case “delli barrigiati”, persone 
segregate in case, chiuse con sbarre, in cui potevano entrare 
solo i medici.

•	 15 luglio 1624 - Sul Monte Pellegrino nel luogo indicato da 
Girolama la Cattuta vengono ritrovate ossa umane ricoperte 
da concrezioni calcaree.

Il culto e la devozione di 
S. Rosalia non ha confini. 
Diverse città proclamaro-
no S. Rosalia loro Patrona, 
alcune di esse per averle 
salvata dalla peste, le inti-
tolarono chiese e cappel-
le. Confraternite e gruppi 
di preghiera la presero a 
patrona e milioni di ragaz-
ze portarono e portano il 
nome di Rosalia. A Bratislava

In PoloniaA Brooklyn

A Baden (Austria)

Santa Rosalia nel mondo



1 M S. Giuseppe artigiano	 Festa dei lavoratori

2 G S. Atanasio

3 V S. Filippo

4 S S. Fortunato martire	 Ricordo di Santa Rosalia 

5 D VI di Pasqua -S. Gottardo

6 L S. Mariano

7 M S. Flavia martire

8 M B.V. Maria di Pompei (Supplica)

9 G S. Gregorio

10 V Ss. Alfio, Filadelfio e Cirino martiri

11 S S. Fabio e comp. martiri

12 D Ascensione del Signore

13 L B.V. Maria di Fatima

14 M S. Mattia

15 M S. Torquato

16 G S. Luigi Orione, sac. e fondatore 	 Solennità dell’Opera Don Orione

17 V S. Pasquale conf.

18 S S. Felice da Cantalice

19 D Pentecoste Solennità

20 L S. Bernardino da Siena

21 M S. Vittorio

22 M S. Rita da Cascia

23 G S. Desiderio

24 V B.V. Maria Ausiliatrice

25 S S. Gregorio VII Papa Anniv. Beatificazione P. Pino Puglisi

26 D Santissima Trinità  - S. Filippo Neri sac.

27 L S. Giulialo, S. Federico

28 M S. Emilio

29 M B.V. Maria Madre della Chiesa

30 G S. Giovanna d’Arco

31 V Visitazione B.V. Maria	

1 S S. Giustino martire

2 D Corpus Domini Festa della Repubblica

3 L S. Carlo Lwanga e comp. martiri

4 M S. Quintino vescovo Ricordo di S. Rosalia

5 M S. Roberto vescovo

6 G S. Norberto

7 V S. Eugenia martire

8 S S. Vittorino eremita

9 D 400° Anniv. della Prima Processione con Reliquie di S. Rosalia e blocco della peste (1625)

10 L S. Deodato

11 M S. Barnaba apostolo

12 M Beato Francesco Drzewiecki Sac. Mart. Dakau

13 G S. Antonio di Padova	

14 V S. Eliseo profeta

15 S S. Germana, S. Vito

16 D XI Tempo Ordinario

17 L S. Marciano martire

18 M S. Marina

19 M S. Romualdo

20 G S. Giovanni

21 V S. Luigi Gonzaga

22 S S. Paolino da Nola, S. Tommaso Moro

23 D XII Tempo Ordinario 151° Anniv. Nascita S. Luigi Orione  Solennità

24 L Natività S. Giovanni Battista

25 M S. Guglielmo

26 M Ss. Giovanni e Paolo martiri	

27 G S. Cirillo di Alessandria

28 V S. Ireneo

29 S Ss. Apostoli Pietro e Paolo Solennità

30 D Ss. Primi Martiri di Roma

GiugnoMaggio 2024
I luoghi del culto 

e della devozione a Santa Rosalia 
In quasi tutte le chiese di Palermo, in 
moltissime nel territorio dell’Arcidiocesi 
e del mondo si onora e si prega S. Rosalia 
ne diamo notizia nella pagina dedicata alla 
sua diffusione. In Città, soprattutto nel 
Centro Storico non contrada che nel suo 
dedalo di strade, vicoli o “slarghi” che non 
abbia più di una edicola votiva dedicata a 
S. Rosalia. Intorno ad alcune di queste i 
suoi abitanti quasi celebravano un Festino 
a dimensione di contrada. 
Due luoghi sono rimasti segno di questa 
antica devozione: il piano del Monte di 
Pietà ed il Vicolo Brugnò. L’edicola votiva 
del Monte di pietà è la prima dedicata alla 
Santa, nel 1624 anno in cui sono state rin-
venute le sue reliquie sul Monte Pellegrino, 
nelle immediate vicinanze della ubicazione 
della casa del cacciatore cui S. Rosalia 
apparse in sogno per sollecitare il portare in 
processione le sue reliquie perché Palermo 
fosse salvata dalla peste. Scena questa che 
nei giorni del festino spesso viene ripro-
dotta con un grande plastico oltre che 
addobbare sfarzosamente l’edicola votiva. Il 
vicolo Brugnò, uno stretto squarcio lungo 
il Cassaro Alto, di fronte la Cattedrale, è 
spazio e tempo del vissuto di una comu-
nità totalmente devota a Santa Rosalia da 
dedicarli una altare nella propria casa e da 
trasformare il vicolo come meta di pelle-
grinaggio alla Santa nei giorni del Festino. 
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L’acchianata a piedi sul Monte Pellegrino
Il 4 settembre la città si ferma per fare “l’Acchianata” a piedi; il pelle-
grinaggio inizia la sera del 3 fino alle prime ore, all’aurora. tra preghiere 
e raccoglimento fino al Santuario della santa, in un anfratto di roccia 
quasi sulla sommità di Monte Pellegrino. Qualcuno percorreva tutto il 
tragitto in ginocchio. Non era una processione quella dell’Acchianata, 
bensì un cammino silenzioso scandito dalle preghiere.
Una ragazza indugiava ai piedi della scalinata che la divideva dal san-
tuario. Voleva riprendere fiato e godersi lo spettacolo della città vista 
dall’alto. Attraversò l’ingresso della chiesa scavata nella roccia umida 
dove la meravigliosa statua di marmo bianco di santa Rosalia giaceva in 
una teca di vetro, coperta da un abito tutto d’oro. La santa era distesa 
con la testa poggiata sulla mano destra, sui capelli era adagiata una 
corona di rose anch’essa in oro e i polsi erano pieni di gioielli e bracciali 
massicci. Uno spettacolo da levare il fiato.
La ragazza pregava con grande intensità, cosa che non era da lei. La luce 
soffusa delle candele e le gocce d’acqua che scivo-
lavano lungo le pareti della grotta creavano un’at-
mosfera di raccoglimento e di mistero. Lei era certa 
che in quel luogo i miracoli accadessero sul serio.
La ragazza, dentro di lei concluse: “Quest’anno ce 
la siamo fatta per qualcosa l’Acchianata, mi pare 
di avere capito che la Santuzza ha ascoltato le mie 
preghiere”. (dal testo “Le donne dell’Acquasanta” 
di Francesca Maccani)

“Sentiamo particolarmente 
vicina Santa Rosalia, con la 
città segnata duramente da 
tanti eventi. Penso ai giovani, 
alle droghe che si diffondono, 
agli incendi, il mio pensiero 
va a chi vive in sé il dramma 
di essere stata pensata come 
preda di giovani che credono 
di trattare il corpo delle donne 
come mezzo, come strumen-
to (…). Viene violentata la 
Santuzza, la nostra Santa 
Rosalia, la nostra patrona. Io 
salgo con il cuore che chiede 
anche perdono”. dall’Omelia 
di Mons. Corrado Lorefice



1 L S. Ester regina

2 M S. Ottone

3 M S. Tommaso apostolo

4 G S. Elisabetta del Portogallo	 Ricordo di Santa Rosalia

5 V S. Antonio Maria Zaccaria sac.

6 S S. Maria Goretti

7 D XIV Tempo Ordinario

8 L Ss. Aquila e Priscilla sposi e martiri

9 M S. Fabrizio

10 M S. Silvano

11 G S. Benedetto abate	 Patrono d’Europa

12 V S. Giovanni Gualberto, S. Desiderio

13 S S. Enrico imperatore

14 D XV Tempo Ordinario

15 L S. Bonaventura 400° Festino S. Rosalia e Ann. Ritrov. Reliquie Solennità

16 M B.M.V. del Monte Carmelo

17 M S. Alessio, B. Costanza d’Aragona

18 G S. Federico

19 V S. Liberio vescovo

20 S S. Elia profeta, S. Aurelio

21 D XVI Tempo Ordinario

22 L S. M. Maddalena

23 M S. Brigida di Svezia patrona d’Europa

24 M S. Chambel Sac.	

25 G S. Giacomo Magg. ap.	

26 V S. Gioacchino e S. Anna

27 S S. Giustina vergine e martire

28 D XVII Tempo Ordinario

29 L Ss. Marta, Maria e Lazzaro

30 M S. Leopoldo Mandic conf.

31 M S. Ignazio di Loyola	

Luglio
1 G S. Alfonso Maria de Liguori

2 V S. Eusebio Perdonanza di Assisi

3 S S. Lidia

4 D XVIII Tempo Ordinario	 Ricordo  di Santa Rosalia

5 L S. Emidio

6 M Trasfigurazione Ns. Signore Festa

7 M S. Gaetano

8 G S. Domenico

9 V S. Teresa Benedetta della Croce

10 S S. Lorenzo martire

11 D XIX Tempo Ordinario - S. Chiara d’Assisi

12 L S. Giovanna Francesca di Chantal

13 M S. Ippolito

14 M S. Alfredo

15 G Assunzione B.V. Maria	 Solennità

16 V S. Stefano d’Ungheria

17 S S. Eusebio

18 D XX Tempo Ordinario - S. Elena

19 L S. Sara

20 M S. Bernardo abate

21 M S. Pio X Papa

22 G B.V. M. Regina, S. Fabrizio

23 V S. Rosa da Lima

24 S S. Bartolomeo apostolo

25 D XXI Tempo Ordinario - S. Ludovico

26 L S. Alessandro

27 M S. Monica

28 M S. Agostino

29 G Martirio S.G. Battista

30 V S. Gaudenzia

31 S S. Cesidio e comp. martiri

Agosto2024
“Gettiamoci nel fuoco 

dei tempi nuovi”
Sinodalità modus vivendi et operandi 

della Chiesa
L’importante passaggio di storia della 
Chiesa che stiamo vivendo con Papa 
Francesco rimette al centro dell’attenzione 
il nostro “amore al Papa”.[1] Quale amore 
al Papa, tipico di Don Orione e del cari-
sma di fondazione, siamo chiamati a vivere 
in questo cambio di modello di esercizio 
del Papato? Come vivere il “quarto voto di 
speciale fedeltà al Papa” nel contesto della 
sinodalità della Chiesa? Rispondere a que-
ste domande porta a rinnovare lo spirito e 
l’apostolato della congregazione orionina. 
L’amore al Papa e la specifica modalità 
di viverlo e di esprimerlo sono infatti al 
cuore della fedeltà creativa della Famiglia 
orionina al proprio carisma. Sinodalità 
è un termine adoperato per definire «lo 
specifico modus vivendi et operandi della 
Chiesa Popolo di Dio».[4] “La sinodalità 
è una grande responsabilità. Bisogna dire 
tutto ciò che si sente con parresia. Bisogna 
dire tutto quello che nel Signore si sente 
di dover dire: senza rispetto umano, senza 
pavidità. E, al tempo stesso, si deve ascolta-
re con umiltà e accogliere con cuore aperto 
quello che dicono i fratelli. Con questi due 
atteggiamenti si esercita la sinodalità. E 
fatelo con tanta tranquillità e pace, perché 
il Sinodo si svolge sempre cum Petro et sub 
Petro, e la presenza del Papa è garanzia per 
tutti e custodia della fede”.

(da un testo di Don Flavio Peloso, 8 giugno 2023)
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Il 4 settembre al Santuario si fa festa 
Memoria Liturgica di S. Rosalia - Siamo saliti tutti – l’intera Città è qui rappresentata dai Servitori delle Istituzioni civili e militari -, sul monte che la nostra Santuzza, S. Rosalia, ha 
scelto come casa delle «mistiche nozze» con il suo Signore, come talamo di intimità sponsale e come oasi di preghiera, di dialogo orante. Nella Bibbia il monte è il luogo dell’incontro 
affascinante e indicibile con Dio, proprio perché è anche il luogo della presenza dell’uomo a sé stesso, del riconoscimento di ciò che in definitiva lo abita dentro. Abbiamo sentito 
anche noi il bisogno di salire sul monte. Rosalia continua a chiamarci in questo luogo. La festa cristiana, prima di tutto, è una opportunità per ritirarci e non per alienarci. Un tempo 
e uno spazio per lasciare alle spalle il trambusto, la confusione, lo strepitio del quotidiano, per lasciarsi lambire come Elia, come Rosalia, dal “suono di un silenzio sottile” (cf. 1Re 
19,12). Per stare alla presenza del Signore: «Una voce! Il mio diletto! Eccolo, viene saltando per i monti» (Ct 2,8). La questione decisiva della vita, ci ricorda Rosalia, è essere «ricolmi 
di tutta la pienezza di Dio». È questione di calcolo di intelligenza, mentre è in atto un processo di ‘stupidità collettiva’, di perdita della ‘passione morale’ che ci connota come esseri 
umani. Rosalia ci ricorda di rimanere lucidi, di coltivare una rinnovata sapienza di vita, «di essere potentemente rafforzati nell’uomo interiore mediante lo Spirito [di Dio]» 

dall’Omelia di Mons. Corrado Lorefice



2024
Anniversario 

del Beato Pino Puglisi 
(Nato il 15/07/1937 – ucciso il 15 /07/1993) 

Come comunità ecclesiale in cammino tutto ciò 
interpella il vostro discernimento sinodale per 
avviare una pastorale rinnovata che corrisponda 
concretamente alle esigenze d’oggi. Il Martire 
Don Pino Puglisi possedeva una sapienza pra-
tica e profonda al tempo stesso, amava dire: “Se 
ognuno di noi fa qualcosa, allora possiamo fare 
molto”. Sia questo l’invito per ciascuno a saper 
superare le tante paure e resistenze personali e 
a collaborare insieme per edificare una società 
giusta e fraterna. Sull’esempio di Gesù, Don Pino 
è andato fino in fondo nell’amore. Possedeva i 
medesimi tratti del “Buon Pastore” mite e umile: 
i suoi ragazzi, che conosceva uno per uno, sono 
la testimonianza di un uomo di Dio che ha 
prediletto i piccoli e gli indifesi, li ha educati alla 
libertà, ad amare la vita e a rispettarla.  Questo 
sacerdote ha dao se stesso, non si è fermato, sino 
all’effusione del sangue. Sono Passati trent’anni 
dalla sera del 15 settembre 1993, proprio nel 
giorno del suo compleanno, la mano di un 
giovane lo uccise per strada. Le strade del quar-
tiere erano la Chiesa da campo che Don Pino ha 
servito e percorso con sacrificio perché non si è 
mai stancato di curare e annaffiare con l’acqua 
rigenerante del Vangelo, affinchè ognuno potesse 
dissetarsi e godere il refrigerio dell’anima per 
affrontare la durezza della vita che non sempre è 
stata clemente. Il sorriso di Don Pino Puglisi Vi 
sproni ad essere discepoli lieti e audaci e disponi-
bili a servire i fratelli, fedeli alle promesse all’ob-
bedienza della Chiesa. Mentre affido tutti alla 
protezione della Vergine Maria e del Beato Pino 
Puglisi, invio la mia benedizione, chiedendovi 
per favore, di non dimenticarvi a pregare per me.

(da una lettera di Papa Francesco il 31/7/2023)

1 D XXII Tempo Ordinario Triduo Santa Rosalia

2 L S. Elpidio Triduo Santa Rosalia

3 M S. Gregorio martire Triduo Santa Rosalia

4 M S. Rosalia vergine eremita	 Patrona di Palermo Solennità a Palermo

5 G S. Teresa di Calcutta

6 V S. Zaccaria

7 S S. Albino

8 D XXIII Tempo Ordinario

9 L S. Giacinto martire

10 M S. Daniele vescovo

11 M S. Adelfio

12 G Santissimo Nome di Maria

13 V S. Giovanni Crisostomo vescovo e dottore della Chiesa

14 S Esaltazione della Santa Croce	 Festa

15 D B.V.M. Addolorata - Nascita e Martirio B. Pino Puglisi

16 L Ss. Cornelio e Cipriano

17 M S. Ignazio

18 M S. Sofia martire

19 G S. Gennaro

20 V S. Andrea Kim e comp. martiri

21 S S. Matteo apostolo ed evangelista

22 D XXV Tempo Ordinario

23 L S. Pio da Pietrelcina confessore

24 M S. Pacifico

25 M S. Aurelia

26 G Ss. Cosma e Damiano martiri

27 V S. Vincenzo dè Paoli

28 S S. Venceslao martire

29 D XXV Tempo Ordinario - Ss. Michele, Gabriele e Raffaele arcangeli

30 L S. Girolamo

Settembre
1 M S. Teresa del B. Gesù vergine

2 M SS. Angeli Custodi

3 G S. Gerardo

4 V S. Francesco d’Assisi

5 S S. Faustina Kowalska

6 D XXVII Tempo Ordinario - S. Bruno abate

7 L B.V.M. del Rosario

8 M S. Pelagia

9 M S. Fiorenzo

10 G S. Cetteo

11 V S. Giovanni XXIII Papa

12 S S. Serafino da Montegranaro

13 D XXVIII Tempo Ordinario - S. Teofilo

14 L S. Callisto I Papa

15 M S. Teresa d’Avila

16 M S. Margherita Alacoque, verg

17 G S. Ignazio d’Antiochia vescovo

18 V S. Luca evangelista

19 S S. Paolo della Croce

20 D XXIX Tempo Ordinario - S. Vitale

21 L Beato G.ppe Puglisi, sac. e martire della Fede 

22 M S. Giov. Paolo II Papa

23 M S. Giovanni da Capestrano

24 G S. Luigi Guanella

25 V Beato Carlo Gnocchi sacerdote

26 S S. Luciano

27 D XXX Tempo Ordinario - S. Desiderio

28 L Ss. Simone e Giuda apostoli

29 M S. Ermelinda

30 M S. Germano

31 G S. Lucilla

Ottobre
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Grandi emozioni, a Palermo,
al Santuario di Santa Rosalia

In onore della patrona della città è stata realizzata un’installazione artistica con 5mila candele 
raffigurante un grande giglio. Ideato da Stefania Morici e Angelo Cruciani, 5000 lumini hanno 
illuminato il piazzare davanti al Santuario.

Tutto quello che stavamo vivendo mi sembrava incredibile, ma io avevo sempre in 
mente una frase che campeggia, a Palermo, sulla facciata del Teatro Massimo, tra 
colonne giganti e leoni ruggenti: “L’Arte rinnova i popoli e ne rivela la vita. Vano 
delle scene il diletto ove non miri a preparare l’avvenire”. Restare a guardare non era 
un’opzione. Perciò nel 2020, per portare luce in uno dei periodi più bui della nostra 
storia, non tanto diverso da quello che stiamo attraversando tra guerra in Ucraina e 
terremoto in Turchia, a Palermo ho prodotto Rosalia, Rosa Mia, una grande installa-
zione artistica di Angelo Cruciani dentro il sagrato della Cattedrale, con migliaia di 
cuori di carta a formare una gigantesca rosa, simbolo della santa. Un progetto meravi-
glioso, per cui abbiamo persino ricevuto una benedizione speciale di Papa Francesco. 
Successivamente, sul sagrato del Santuario di Santa Rosalia a Monte Pellegrino, ho 
realizzato, sempre con Angelo Cruciani, un’installazione di 5000 lumini che formava-
no un giglio per completare il nome della santa: Rosa-Lia (lilium), Rosa-lia, e luce sia!
È stata, senza dubbio, una delle azioni artistiche più emozionanti della mia vita. Io non 
mi sono mai fermata. Credo di essere stata una delle poche in Italia ad aver realizzato in 
pieno lockdown dei progetti artistici. E ti assicuro, altro che sfide! Si parlava solo di Covid 
e tutti vivevamo imprigionati nelle nostre case: terrorizzati, paralizzati e senza più alcun 
contatto umano.

Curatrice e consulente creativa, Stefania Morici vive tra Palermo, dove 
e nata, e Milano, dove si è formata lavorando presso fiere, enti pubblici, 
musei e gallerie. Il suo lavoro corre su un confine: da un lato riguarda 
l’ideazione, dall’altro la realizzazione di mostre ed eventi culturali. E tra il 
dire e il fare, come dice il proverbio…

Rosalia e sogno e luce nella notte



1 V Tutti i Santi Solennità

2 S Commemorazione dei fedeli defunti

3 D XXXI Tempo Ordinario - S. Silvia - S. Berardo dei Marsi (prozio S. Rosalia)

4 L S. Carlo Borromeo vescovo Ricordo di Santa Rosalia

5 M S. Vittoria

6 M Ricardo Gil Barcelon e Antonio Arruè Peirò martiri orionini in Spagna

7 G S. Prosdocimo

8 V S. Goffredo

9 S Dedicazione della Basilica Lateranense

10 D XXXII Tempo Ordinario - S. Leone I Magno

11 L S. Martino di Tours

12 M S. Renata

13 M S. Diego

14 G S. Rufo

15 V S. Alberto Magno

16 S S. Margherita di Scozia

17 D XXXIII Tempo Ordinario - S. Elisabetta d’Ungheria

18 L B. Carolina

19 M S. Fausto

20 M B.V.M. Madre Divina Provvidenza Patrona principale  Opera Don Orione Solennità per la Congregazione

21 G Presentazione. B.V. Maria

22 V S. Cecilia vergine e martire	

23 S S. Clemente I

24 D Nostro Signore Gesù Cristo Re dell’Universo

25 L S. Caterina d’Alessandria

26 M S. Corrado vescovo

27 M S. Virgilio

28 G S. Giacomo Martire

29 V S. Saturnino Martire

30 S S. Andrea apostolo

Novembre
1 D I di Avvento - S. Eligio, S. Evasio

2 L S. Bibiana, S. Silverio

3 M S. Francesco Saverio

4 M S. Barbara vergine e martire Ricordo di Santa Rosalia

5 G S. Giulio

6 V S. Nicola vescovo

7 S S. Ambrogio Vescovo

8 D II di Avvento - Immac. Conc. della B.V. Maria Solennità

9 L S. Siro, S. Liborio

10 M B.V.M. di Loreto

11 M S. Damaso Papa

12 G B.V.M. di Guadalupe

13 V S. Lucia vergine e martire

14 S S. Giovanni della Croce

15 D III di Avvento - S. Achille

16 L S. Adelaide

17 M S. Lazzaro

18 M S. Graziano

19 G S. Anastasio I

20 V S. Liberato martire

21 S S. Pietro Canisio

22 D IV di Avvento - S. Francesca Sav. Cabrini

23 L S. Giovanni da Kety

24 M S. Irma

25 M Natività del Signore Solennità

26 G S. Stefano, primo martire

27 V S. Giovanni apostolo ed evangelista	

28 S Ss. Innocenti martiri

29 D S. Tommaso Becket vescovo e martire

30 L S. Eugenio vescovo

31 M Santa Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe

Dicembre2024
Don Orione scrive:  

VIVA LA FAMIGLIA
Inizio a scrivere questa Lettera nella festa 
della Santa Famiglia di Nazaret. La medita-
zione sulla famiglia riguarda tutti, proprio 
tutti: uomini e donne, anziani e giovani, 
adulti e bambini sposati e non sposati, 
religiosi e sacerdoti compresi, poiché tutti 
facciamo parte della famiglia, di una fami-
glia concreta. Anche Dio, nel suo più inti-
mo mistero non è solitudine ma famiglia, 
Trinità. È nel contesto della famiglia che 
Gesù è nato e si è reso presente nel mondo. Il 
titolo della lettera “Viva la famiglia” esprime 
innanzi tutto la gioia (“evviva”) di fronte alla 
bellezza della famiglia, realtà umana e divina.
Nelle pagine del Vangelo non troviamo 
tanti discorsi o insegnamenti sulla famiglia, 
ma c’è un avvenimento che vale più di ogni 
parola: Dio ha voluto nascere e crescere 
in una famiglia umana. In questo modo 
l’ha riconosciuta e consacrata come via e 
luogo della nascita, della crescita, dello svi-
luppo e della felicità della persona umana. 
Don Orione, quando parlava del matri-
monio e della famiglia, sempre ricorreva 
all’espressione di San Paolo “Sacramentum 
magnum, poiché simboleggia l’unione stes-
sa della Chiesa con Cristo”. Egli aveva un 
ricordo ammirato e grato della sua famiglia, 
di papà Vittorio e della mamma Carolina, 
dei fratelli Benedetto e Alberto, dei parenti. 
Della famiglia ricordava la vita austera e 
sana, resa amabile dall’amore forte e dalla 
generosità dei genitori anche nelle difficol-
tà e nei limiti, primi fra tutti quello della 
povertà, “la prima grazia che il Signore mi 
ha fatto” com’egli diceva. Lo stampo umano 
e religioso ricevuto in famiglia rimase pro-
fondamente impresso in lui per tutta la vita. 
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Viva Palermo e S. Rosalia! “Viva Palermo e S. Rusulia”, gridato a squarciagola, è 
l’invocazione di giubilo che sintetizza nei palermitani il legame forte tra la Città 
e la “Santuzza”, il vezzeggiativo con cui essi si rivolgono alla loro Santa Patrona.



Eventi al Santuario

  

  



GRAZIE PERCHÉ CI AIUTI A FARE DEL BENE - DIO BENEDICA TE E I TUOI CARI
Santuario Santa Rosalia - PA: C.C.P. n. 307900 - IBAN IT87Y0760104600000000307900

(Per l’estero - SWIFT BPPIITRRXXX)

SANTUARIO SANTA ROSALIA

dal 1946 affidato all’opera di Don Orione
Via Pietro Bonanno, s.n. - 90142 Palermo - Tel. 091.540326 - 345.9424567

www.santuariosantarosalia.it • santuariosantarosalia@gmail.com
 Santuario Santa Rosalia Palermo •  Instagram: santuario.rosalia.palermo •  Telegram: santuario santa rosalia

La Preghiera 
Infatti Dio è Provvidenza e tutto è suo dono

Conoscere e far conoscere 
Il Santuario, la storia di santa Rosalia

e le azioni di carità dell’Opera Don Orione

Indicando delle vocazioni 
Accogliamo aspiranti sacerdoti, fratelli, suore, eremiti

Donando beni ereditari 
All’Opera Don Orione di Palermo

(potete richiederci la formula esatta da usare)

DIO VI BENEDICA
GRAZIE DI CUORE!

Carissimi benefattori le nostre opere educative verso i giovani, qui a Palermo, 
si sostengono anche con il vostro costante e generoso contributo.

SOSTENETECI ANCORA CON:

Come aiutare il Santuario e l’Opera Don OrioneDal 1° di Ottobre 2023
ORARI DEL SANTUARIO

GIORNI FERIALI: 
Santa Messa tutti i giorni alle ore 18.00 
(ore 17.00 orario solare) 
Al mattino invece alle ore 11.00 S. Messa solo in presenza di 
gruppi prenotati (oppure momento di preghiera con benedizione 
finale a richiesta dei pellegrini presenti). 
GIORNI FESTIVI: 
Santa Messa ore 11.00 e ore 18.00 
(ore 17.00 orario solare) 
A richiesta di pellegrini numerosi organizzati in gruppi, 
possibilità di un’altra S. Messa domenicale alle ore 9.00  secondo 
la disponibilità del sacerdote celebrante (da concordare). 
Da ottobre in poi la S. Messa viene celebrata nella Sacra Grotta, ma 
se ci sono molti pellegrini la messa viene celebrata nella TENDA 
BIANCA (si avvisa con altoparlante). 
APERTURA SANTUARIO 
Ore 8.00 - 19.00 
(18.30 ora solare) 
Il sabato, a richiesta di gruppi organizzati la chiusura può essere 
posticipata (da concordare)
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